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Informativa sul trattamento dei dati personali Whistleblowing 

 
1. Titolare del trattamento  
Titolare del trattamento, ai sensi dell’art.4 par.7 del GDPR, è la società Chimica Applicata Depurazione Acque s.n.c. di 
Filippo Giglio & C. ( nel seguito C.A.D.A. s.n.c.), P.IVA  01599840848, con sede legale ed operativa in Via Pio La Torre, 
13 - Area P.I.P. – CAP 92013 - Menfi (AG).  
 
2. Categorie di dati personali oggetto di trattamento e fonte dei dati  
Nell’ambito del processo di gestione delle segnalazioni di violazioni ai sensi del d.lgs. 24/2023, in materia  di protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali (whistleblowing, nel seguito WBS), il Titolare tratterà i dati personali dei soggetti che 
effettuano segnalazioni, dei soggetti segnalati, dei soggetti comunque citati nella segnalazione, dei soggetti coinvolti nel 
processo di gestione della segnalazione e comunque dei soggetti a cui si applicano le tutele previste dal d.lgs. 24/2023. 
 
Tali dati potranno includere dati personali comuni, quali dati anagrafici, di contatto e dati relativi all’attività lavorativa 
dell’interessato e, nei limiti in cui sia strettamente necessario, dati personali appartenenti alle categorie particolari di cui 
all’art.9, del Regolamento UE 2016/679 (di seguito: Regolamento), quali quelli relativi alla salute, all’appartenenza 
sindacale, dati idonei a rivelare origine razziale, opinioni politiche, convinzioni religiose o filosofiche dell’interessato o 
dati relativi a condanne penali e reati di cui all’art. 10 del Regolamento.  
 
I dati personali saranno raccolti direttamente presso l’interessato o presso terzi, contenuti nella segnalazione di illeciti e 
nella documentazione allegata o raccolti nel corso del procedimento di gestione della segnalazione, per il tramite dei 
canali attivati dal Titolare del trattamento, attualmente indirizzo PEC dedicato:  CADAWistleblowing@pec.it . 
Si rappresenta che potranno essere gestite le seguenti categorie: 

 informazione sul fatto che Lei ha utilizzato il nostro canale WBS al fine di inviare una segnalazione, 
 il comportamento segnalato dei/delle dipendenti interessati/e, altre (possibilmente speciali) categorie di dati 

personali, a patto che vengano immesse in WBS tenendo conto del contesto della segnalazione o della 
conseguente procedura di indagine, 

 documenti a supporto del comportamento segnalato, documenti di lavoro quali ad es. registri presenze e/o 
prestazioni, resoconti, spese di viaggio, fatture e documenti simili, che contengano eventualmente anche dati 
personali, qualora vengano richiesti per chiarire i fatti segnalati, 

 informazioni relative al comportamento durante l’utilizzo di sistemi di comunicazione del Titolare, come 
metadati, dati di accesso o anche il contenuto di e-mail aziendali, qualora vengano richieste per chiarire le 
circostanze segnalate. 

 
3. Finalità e base giuridica del trattamento  
I dati personali formeranno oggetto di trattamento, da parte del Titolare, per le seguenti finalità:  

a. gestione della segnalazione in tutte le sue fasi, inclusa quella di accertamento dei fatti oggetto di 
segnalazione e adozione di eventuali conseguenti provvedimenti, secondo quanto descritto nella 
Procedura di segnalazione di illecito whistleblowing, diffusa a mezzo mail archiviata sul gestionale 
aziendale 

b. adempimento agli obblighi di legge e/o regolamentari in materia di whistleblowing; 
c. difesa o accertamento di un proprio diritto in sede giudiziale. 

base giuridica del trattamento per le finalità sopra descritte:  
la base giuridica del trattamento relativa alle finalità di cui alle lettere a) e b) è la necessità di adempiere l’obbligo legale 
derivante dalla normativa in materia di whistleblowing a cui la C.A.D.A. s.n.c. è soggetta, artt. 6 par.1 lett. c) - 9 par.2 lett. 
b), 10 del Regolamento, in relazione al d.lgs. 24/2023 - rif. art. 17, direttiva (UE) 2019/1937 (“Direttiva whistleblowing 
UE”). 
Per la finalità di cui alla lettera c) la liceità del trattamento si basa sull’istituto del legittimo interesse della C.A.D.A. s.n.c.  
alla difesa o esercizio di un diritto in sede giudiziale, ai sensi dell’art. 6 par.1 lett. f). 
 
4. Destinatari dei dati personali  
I dati personali non saranno diffusi.  
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Per le finalità sopra descritte al punto 3, nei limiti delle rispettive competenze e secondo quanto descritto nella 
Procedura pubblicata in materia di whistleblowing, con particolare riferimento ai limiti sulla conoscibilità dell’identità del 
segnalante e di tutti gli altri soggetti sopra indicati, i dati personali saranno trattati in ambito del Titolare dai soli soggetti 
la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria e comunitaria. La 
segnalazione e i dati personali potranno essere, inoltre, trasmessi, per i profili di rispettiva competenza, secondo quanto 
previsto dalla legge, ad Anac, all’Autorità Giudiziaria, ed altre eventuali Autorità pubbliche coinvolte, che tratteranno i 
dati in qualità di titolari autonomi.  
Per il trattamento di cui alla presente normativa il titolare ha proceduto alla  identificazione e designazione di incaricati 
autorizzati ex art.li 4 c.10, 28 c.3 lett. b, 29 e 32 c.4 del Regolamento e/o Responsabili del trattamento ai sensi dell’art 28 
del Regolamento. 
 
I dati personali raccolti e trattati tramite indirizzo PEC CADAWistleblowing@pec.it possono essere trasferiti ai seguenti 
destinatari: 

 dott.Cottone Eugenio quale ns. referente incaricato, adeguatamente formato, per la gestione del canale di 
segnalazione; 

 Se l’elaborazione della segnalazione porta alla conclusione che si è verificata una violazione, i dati personali 
della persona accusata o, in caso di segnalazioni non anonime, anche del whistleblower, possono essere 
trasferiti ad autorità incaricate dell’applicazione della legge o tribunali e ad avvocati o consulenti da Noi 
incaricati. 

 Se è necessario che la nostra Azienda rivendichi e faccia valere diritti e se non vi sono interessi delle persone 
interessate meritevoli di protezione, i dati personali possono essere trasferiti anche a parti opponenti o 
assicuratori. 

 
5. Trasferimenti extra UE   
I dati personali non saranno oggetto di trasferimento verso Paesi non appartenenti all’Unione Europea.  
 
6. Modalità di trattamento dei dati personali  
Il trattamento dei dati personali avverrà con il supporto di mezzi cartacei, informatici o telematici, in modo da garantirne 
la sicurezza e riservatezza, in conformità alle previsioni del d.lgs. 24/2023, con l’adozione delle necessarie misure di 
sicurezza, tecniche ed organizzative, volte, tra l’altro, ad impedire, a soggetti non autorizzati, di risalire all’identità del 
segnalante e degli altri soggetti interessati. 
 
7. Periodo di conservazione dei dati personali  
I dati personali saranno trattati per il tempo strettamente necessario alla gestione della segnalazione in tutte le sue fasi, 
all’adozione dei provvedimenti conseguenti ed all’adempimento degli obblighi di legge connessi. Dopodiché i medesimi 
dati verranno distrutti o resi anonimi.  
 
8. Diritti degli interessati  
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento. Per l’esercizio di tali diritti, 
l’interessato può rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati oppure al titolare del trattamento.  
Ai sensi dell’art. 2-undecies, del d.lgs. 196/2003, i diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento non possono 
essere esercitati, da parte di soggetti interessati diversi dal segnalante e dagli altri soggetti indicati, al punto 2, con 
richiesta al titolare del trattamento - e in assenza di risposta, tramite reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali - quando da ciò possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell’identità del segnalante 
e degli altri soggetti indicati al punto 2. 
 
9. Diritto di proporre reclamo   
Gli interessati che ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti sia effettuato in violazione di quanto 
previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali o di adire 
l’Autorità giudiziaria, come previsto rispettivamente dagli artt. 77 e 79 del medesimo Regolamento.  
 
DATA E LUOGO  

Menfi, 15/12/2023 
 


